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Se da un lato si  può affermare che la condivisione e la collaborazione sono insite nella natura  
umana,  è  solo  negli  ultimi  20  anni,  grazie  al  rapido  sviluppo  delle  nuove  tecnologie  di 
comunicazione, che è aumentata l'efficienza delle azioni partecipate (Shirky, 2009).
E' oramai dimostrato che le persone possono costruire efficaci network finalizzati alla conoscenza e 
alla mappatura di un determinato territorio. Si pensi all'esperienza di OpenStreetMap, progetto 
attivato a Londra nel 2004 che in breve tempo, grazie all'azione di volontari,  ha realizzato una 
mappa liberamente modificabile in grado di competere con le maggiori mappe commerciali.

Si  assiste  oramai  all'esplosione di  comunità  di  appassionati  nei  settori  di  azione delle  Agenzie 
Ambientali che hanno come attività principale il monitoraggio e sono in grado di produrre dati in 
alcuni  casi  confrontabili  con  quelli  “ufficiali”.  Le  reti  di  stazioni  meteo  personali,  ad  esempio, 
hanno assunto  dimensioni  significative  e  contribuiscono al  rilevamento  delle  condizioni  meteo 
locali. Oggi un utente appassionato di meteorologia, acquistata una stazione meteo a basso costo, 
può  essere  guidato  attraverso  wiki  e  forum  nell'installazione  e  nella  configurazione  di  servizi 
finalizzati alla condivisione dei propri dati.

Si apre quindi una nuova sfida per la rete delle Agenzie Ambientali. Sarà necessario sperimentare 
forme di partecipazione allo svolgimento delle attività di monitoraggio ambientale. L'orientamento 
è già in atto in ambito internazionale ed europeo. Sempre più spesso i  cittadini sono invitati  a 
contribuire alla formazione del quadro conoscitivo ambientale mediante la comunicazione di dati 
diventando una nuova, preziosa, fonte di informazione e di conoscenza.
A  livello  europeo  è  significativa  l'esperienza  del  portale  EyeOnEarth  realizzato  dall'Agenzia 
Europea Ambientale.  E'  possibile visualizzare su mappa le informazioni  sulla qualità dell'aria e 
delle acque di balneazione prodotte dal sistema del monitoraggio pubblico a cui sono affiancate le 
informazioni derivanti dalla percezione e valutazione dei cittadini integrando da un nuovo punto di 
vista le informazioni ufficiali.

Anche in Italia stanno emergendo esperienze. Due tra le più significative sono legate al sistema 
delle ARPA: il progetto R-MAP di ARPA Emilia-Romagna e SNOWALP di ARPA Valle d'Aosta.
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